
Lombardia regina dell’editoria per ttoli pubblicat e tratura
Libri scolastcii  pr ragazzii giallii tpst rpligiosi p di lptprattraa: la Lombardia si confprma la  rima 
rpgionp d’Italia  pr la  rodtzionp di o prp con 24.296 titoli ubbbliuati npl 2016i  ari a circa il 28 
 pr cpnto dpl totalp nazionalp. Ancora  iù im ortant i ntmpri rplatii alla tiratbra: la Lombardia 
ra  rpspnta oltrp il 50  pr cpnto dpl totalp nazionalp con 72.751.000 co ip st 128.825.000 a liipllo 
nazionalp. Al spcondo  ostoi sia  pr ttoli sia  pr trattrai si  osiziona il Pipmontp (ris ptiampntp 
6mila p 20 milioni) p il Lazio (7.800 ttoli p 9milioni di trattra).  

E’ quanto emerge dai dati Istat per ’’anno 2016l. Per quanto riguarda i generi più pubb’icati in 
Lombardia a’ primo posto ci sono ’e opere per adu’ti  20.1145) seguiti da que’’e per ragazzi  2.3095 
e que’’e dedicate a’’a scuo’a  1.8135.

Le province più atve sono Mi’ano con 21.871 tito’i prodot e 6l7 mi’ioni di tiratura) Roma  7.422 
tito’i e 8)8 mi’ioni di copie5 e oorino  1.846l tito’i e 17 mi’ioni di copie5.

 CASE EDITRICI: LOMBARDIA PRIMA REGIONE D’ITALIA

La Lombardia ha i’ numero più e’evato deg’i editori: 373 su 1.774. La maggior parte sono picco’e 
rea’tà editoria’i  1135) seguite dag’i editori medi  1015 e dai grandi  6l6l5) mentre 6l3 non hanno 
prodotto a’cun testo ne’ 2016l. A’ secondo posto de’’a c’assifca naziona’e c’è i’ Lazio  300 case 
editrici5 seguita da’ Piemonte  1475. La provincia più atva d’Ita’ia è Mi’ano  216l5 seguita da Roma 
 2785 da oorino  1115.

 I LOMBARDI LEGGONO PIÙ DELLA MEDIA DEGLI IoALIANI



La Lombardia tene anche dal punto di vista dei letori, che ne’ 2016l sono ca’ati a ’ive’’o naziona’e
passando da’ 12 per cento de’’a popo’azione di 6l anni e più de’ 2014 a’ 10)4 per cento ne’ 2016l. La 
prima regione per numero di abitanti è ben a’ di sopra de’’a media naziona’e con i’ 18)9 per cento 
de’’a popo’azione che ha ’etto a’meno un ’ibro neg’i u’timi dodici mesi) i’ 38)8 che ne ha ’etto da 1 
a 3 e i’ 17)1 per cento che ne ha ’etto più di 12 ne’’’u’timo anno. La fotografa scattata da’’’Istat 
evidenzia) ino’tre) che i maggiori ’ettori sono donne e ragazzi tra g’i 11 e i 11 anni e che ne’’a 
propensione a’’a ’ettura incide mo’to i’ ’ive’’o di istruzione: i’ 73)6l per cento dei ’aureati ’egge 
contro i’ 18)9 per cento dei dip’omati. Anche ’’esempio dei genitori è importante: i’ 6l9)7 per cento 
dei ragazzi tra i 6l e i 18 anni con entrambi i genitori ’ettori ha dichiarato di aver ’etto a’meno un 
’ibro neg’i u’timi 12 mesi) contro i’ 30)8 per cento dei fg’i di genitori che non ’eggono.

L’amore per la letura si traduce anche in un più ampio desiderio di cu’tura attraverso visite a 
mostre) musei) e siti archeo’ogici) frequentazioni di teatri e cinema. Da’ report de’’’Istat emerge) 
per esempio) che so’tanto i’ 10)2 per cento dei “non ’ettori” è andato a teatro a’meno una vo’ta 
ne’ corso de’’’anno contro i’ 31)7 dei ’ettori. Diferenze ancora più importanti per chi ha visitato 
mostre e musei: so’tanto i’ 14)8 dei “non ’ettori” contro i’ 41)1 dei ’ettori.

Fonte: Lombardia Speciale

http://www.lombardiaspeciale.regione.lombardia.it/wps/portal/LS/Home/Approfondimenti/Dettaglio-Approfondimento/2018/01-gennaio/lombardia-regina-dell-editoria

